


 

Parrocchia di S. Giacomo   035.960531 
Parroco don Giuseppe Azzola  349.5264232 
Municipio      035.960666 
Scuola Materna     035.960348 
Ospedale Lovere     035.984111 
Vigili del Fuoco Lovere    035.960222 
Carabinieri Lovere    035.960557 
 

 

 

Feriale 
Lunedì:   ore 18,00  Chiesa della Natività 
Martedì:   ore 18,00  Parrocchia 
Mercoledì:   ore 18,00  Parrocchia 
Giovedì:   ore 18,00  Parrocchia 
Venerdì:   ore 18,00  Parrocchia 
Sabato:   ore 8,30  Chiesa di Poltragno 
 

Prefestiva 
Sabato:   ore 18,00  Parrocchia 
 

Festiva 
Domenica:   ore 10,30  Parrocchia 
    ore 18,00  Parrocchia 

 

 

 

Lunedì   ore 17,00  Chiesa della Natività 
1° venerdì del mese ore 17,00  Parrocchia 
2° lunedì del mese ore 20,30  Parrocchia 

 
 

 

Sabato   ore 14,30  Oratorio 
 
Per essere sempre aggiornato: www.parrocchiacastro.it 
 

 

Questo notiziario parrocchiale vive di libere offerte. 
Viene consegnato ad ogni famiglia da questi incaricati. 
Rivolgersi a loro per una eventuale mancata consegna. 

 

Per chi volesse effettuare un’offerta tramite bonifico le Coordinate 
Bancarie sono: IT 50 X 05428 53170 000000075034  

Parrocchia di S. Giacomo maggiore, apostolo 
Via Matteotti, 41 - 24063 CASTRO BG 

Agosto 2015 
Anno LIII n° 3 
 

Copertina: Il Buon Samari-
tano di Vincent van Gogh, 
icona nell’Anno Pastorale 
Diocesano 2015-16. 
 

Direttore responsabile 
Padre Umberto Scotuzzi 

iscritto al N° 267 del Registro 
Giornali e Periodici 

del Tribunale di Brescia 
il 10/06/1967 

Redazione 
 

Don Giuseppe Azzola (parroco), Patrizia Carizzoni, Maria Cerutti, 
Luciano Della Rocca, Ilaria Foresti, Leonardo Rota, Carlo Sacco-
mandi, Federico Saccomandi. 
 

Incaricati per la distribuzione 
 

Spedizione all'estero: Sara Bendotti e Teresa Medici.  
A tutte le famiglie: Elsa Beltrami, Mirella Bergamini, Mauro Bian-
chi, Angela Biolghini, Nini Cerutti, Luciana Conti Barro, Silvia Cri-
stinelli, Rosetta Facchinetti, Patrizia Falconi, Rina Falconi, Dori 
Franzinelli, Teresa Frattini, Rossana Gallizioli, Alberta Gelmini, An-
dreina Gualeni Carizzoni, Carla Gualeni, Lucia Gualeni, Rosalia 
Gualeni, Teresa Medici, Marta Oscar, Lina Pezzotti, Mariuccia Tar-
zia, Vanna Torri, Pierina Zatti, Adelasia Zubani. 

Legenda 
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I numeri dei giorni colorati  
indicano le feste (giorni non lavorativi) 
 
I numeri dei giorni in nero  
indicano i giorni feriali 

 
 

I colori dei giorni della settimana  
(e anche i colori dei numeri delle feste)  
indicano i colori liturgici: 
 

Tempo ordinario

Tempo di Natale o Pasqua
Feste o memorie dei Santi 

Tempo di Avvento o Quaresima
Commemorazione dei defunti 

 Pentecoste - Feste o memorie dei Martiri 

Feste della B. V. Maria
 
I vari appuntamenti in calendario sono suddivisi in: 

Iniziative ecclesiali 
Iniziative diocesane 

Iniziative vicariali 
Consiglio Parrocchiale 

SACRAMENTI 
Feste 

Catechesi dei ragazzi 
Altro 



n uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo 
percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scen-
deva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un 
levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un  Samaritano, che era in viag-
gio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le fe-
rite, versandovi olio e vino; poi caricatolo sopra il suo giumento, lo portò ad una locan-
da e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergatore, 
dicendo: “Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno”. 

G esù Cristo è il volto della mise-
ricordia del Padre. Il mistero 

della fede cristiana sembra trovare in 
questa parola la sua sintesi. Abbiamo 
sempre bisogno di contemplare il 
mistero della miseri-
cordia. È fonte di gioia, 
di serenità e di pace. È 
condizione della nostra 
salvezza. Misericordia: 
è l'atto ultimo e supre-
mo con il quale Dio ci 
viene incontro. Miseri-
cordia: è la legge fon-
damentale che abita 
nel cuore di ogni per-
sona quando guarda 
con occhi sinceri il fra-
tello che incontra nel 
cammino della vita. 
Tornano alla mente le 
parole cariche di significato che san 
Giovanni XXIII pronunciò all'apertura 
del Concilio per indicare il sentiero 
da seguire: «Ora la Sposa di Cristo 
preferisce usare la medicina della 
misericordia invece di imbracciare le 
armi del rigore... La Chiesa Cattolica, 
mentre con questo Concilio Ecume-
nico innalza la fiaccola della verità, 
vuole mostrarsi madre amorevolissi-
ma di tutti, benigna, paziente, mossa 
da misericordia e da bontà verso i 
figli da lei separati». Sullo stesso oriz-
zonte, si poneva anche il beato Paolo 
VI, che si esprimeva così a conclusio-
ne del Concilio: «Vogliamo piuttosto 
notare come la religione del nostro 
Concilio sia stata principalmente la 
carità... L'antica storia del Samaritano 
è stata il paradigma della spiritualità 

del Concilio... Una corrente di affetto 
e di ammirazione si è riversata dal 
Concilio sul mondo umano moderno. 
Riprovati gli errori, sì; perché ciò esi-
ge la carità, non meno che la verità; 

ma per le persone solo 
richiamo, rispetto ed 
amore. Invece di de-
primenti diagnosi, in-
coraggianti rimedi; 
invece di funesti pre-
sagi, messaggi di fidu-
cia sono partiti dal 
Concilio verso il mon-
do contemporaneo: i 
suoi valori sono stati 
non solo rispettati, ma 
onorati, i suoi sforzi 
sostenuti, le sue aspi-
razioni purificate e 
benedette... Un'altra 

cosa dovremo rilevare: tutta questa 
ricchezza dottrinale è rivolta in un'u-
nica direzione: servire l'uomo. L'uo-
mo, diciamo, in ogni sua condizione, 
in ogni sua infermità, 
in ogni sua necessità». 
L'architrave che sor-
regge la vita della 
Chiesa è la misericor-
dia. Tutto della sua 
azione pastorale do-
vrebbe essere avvolto 
dalla tenerezza con cui 
si indirizza ai credenti; 
nulla del suo annuncio 
e della sua testimonianza verso il 
mondo può essere privo di misericor-
dia. La credibilità della Chiesa passa 
attraverso la strada dell'amore mise-
ricordioso e compassionevole. La 

Chiesa vive un desiderio inesauribile 
di offrire misericordia. Forse per tan-
to tempo abbiamo dimenticato di 
indicare e di vivere la via della miseri-
cordia. La tentazione, da una parte, 
di pretendere sempre e solo la giusti-
zia ha fatto dimenticare che questa è 
il primo passo, necessario e indispen-
sabile. È giunto di nuovo per la Chie-
sa il tempo di farsi carico dell'annun-
cio gioioso del perdono. È il tempo 
del ritorno all'essenziale per farci ca-
rico delle debolezze e delle difficoltà 
dei nostri fratelli. Il perdono è una 
forza che risuscita a vita nuova e in-
fonde il coraggio per guardare al fu-
turo con speranza. Pertanto, dove la 
Chiesa è presente, là deve essere evi-
dente la misericordia del Padre. Nelle 
nostre parrocchie, nelle comunità, 
nelle associazioni e nei movimenti, 
insomma, dovunque vi sono dei cri-
stiani, chiunque deve poter trovare 
un'oasi di misericordia. 
In questo Giubileo ancora di più la 

Chiesa sarà chiamata a 
curare queste ferite, a 
lenirle con l'olio della 
consolazione, fasciarle 
con la misericordia e 
curarle con la solida-
rietà e l'attenzione 
dovuta. In questo Giu-
bileo lasciamoci sor-
prendere da Dio. Lui 
non si stanca mai di 

spalancare la porta del suo cuore per 
ripetere che ci ama e vuole condivi-
dere con noi la sua vita. La vita è au-
tentica e credibile quando fa della mi-
sericordia il suo annuncio convinto. 

 

L'architrave che  
sorregge la vita della 
Chiesa è la misericor-

dia. Tutto della sua 
azione pastorale do-

vrebbe essere avvolto 
dalla tenerezza con cui 
si indirizza ai credenti; 
nulla del suo annuncio 

e della sua testimo-
nianza verso il mondo 

può essere privo di  
misericordia. 
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In questo Giubileo  
ancora di più la Chiesa 
sarà chiamata a curare 
queste ferite, a lenirle 
con l'olio della consola-
zione, fasciarle con la 
misericordia e curarle 

con la solidarietà e  
l'attenzione dovuta. 

“Va’ e anche tu fa’ lo stesso” 
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Telefono 035 983584 

Cell. 345 2290699 

 Le illustrazioni di questo Calendario sono gentilmente offerte dell’artista  

Giorgio Alberti 

 

Giorgio Alberti è 
nato a Provaglio d'I-
seo (Bs). Pittore e 
grafico, diplomato 
all'Accademia Brera 
di Milano, dipinge 
paesaggi, fiori, ri-
tratti, nature morte 
ad olio, acquarello 
ed affresco. Ha tenu-
to mostre personali 
e partecipato a collettive in diverse città italiane, ottenendo rico-
noscimenti ed apprezzamenti. Hanno scritto di lui, fra gli altri, i 
critici Luciano Spiazzi, Achille Rizzi, Maria Verzelletti, su giornali, 
riviste e cataloghi d'arte quali: Il Quadrato, Bolaffi, Master Maga-
zine, Dizionario Enciclopedico d'Arte Contemporanea Alba, L'Elite 
- Selezione Arte italiana. Opere dell'artista si trovano in collezioni 
Italiane e in varie nazioni. "Le opere di Alberti prevalgono imme-
diatamente. Con pennellate precise, attente e meticolose, con co-
lori luminosi che danno senso di armonia e serenità, sa cogliere e 
riportare nelle sue opere gli angoli e gli scorci più soggettivi in 
modo realistico ma con qualcosa di più, coinvolgendo in una sen-
sazione che affascina nel mutare del tempo, che cambia ma che ci 
fa ancora ammirare la bellezza del romantico tempo passato."  



DITTA F.P.Z. 
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Via dell’Artigianato, 14 
24062 

Costa Volpino (Bg) 
 
 
 
 

Via Montegrappa 27/a – Rogno (BG)  
info@eco-planet.it - www.eco-planet-it  

Telefono: 035.967.801 - Fax: 035.434.0256 


